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VENERDÌ 13 MAGGIO 2022

FERALPISALO’ � 2
PESCARA� 1

FERALPI SALO’ (4-3-1-2): Livera-
ni 5,5; Bergonzi 6,5 Pisano 6 Bac-
chetti 6,5 (24’ st Legati 6) Corrado 
6,5; Hergheligiu 6 (30’ st Guidetti 
sv) Carraro 6,5 Balestrero 6,5; Sili-
gardi 7,5 (30’ st Spagnoli sv); Mira-
coli 7 (39’ st Damonte sv) Guerra 7 
(24’ st Di Molfetta 6). A disp.: Porro, 
Corradi, Farabegoli, Khadim, Luppi, 
Castorani, Salines. All.: Vecchi 7
PESCARA (4-3-3): Iacobucci 6; 
Zappella 5 Illanes 5,5 Ingrosso 5 
Nzita 5 (20’ st Frascatore 6); Pon-
tisso 5,5 Diambo 5 Memushaj 5 (13’ 
st Clemenza 6,5); Rauti 5 (13’ st 
Ferrari 5,5) D'Ursi 5,5 (20’ st Delle 
Monache 6) Cernigoi 6 (41’ st Bla-
nuta sv). A disp.: Sorrentino, Di 
Gennaro, Rasi, Cancellotti, Veroli, 
Chiarella, Ierardi. All.: Zauri 5

Il Pescara cade a Salò ed è eliminato
DOPO IL PARI DELL’ANDATA  |  LA SQUADRA DI ZAURI INCASSA DUE GOL

ARBITRO: Acanfora di Castellam-
mare di Stabia 6,5.
Guardalinee: Valente e Monaco.
Quarto uomo: Fiero.
MARCATORI: 6’ st Guerra (F), 14’ st 
Siligardi (F), 29’ st Clemenza (P).
AMMONITI: Ingrosso (P), Balestre-
ro (F), Cernigoi (P), Liverani (F), 
Diambo (P).
NOTE: Angoli: 7-3 per la Feralpi Salò. 
Rec.: pt 0’, st 5’.

di Giuseppe Roffia
SALO’	

Niente da fare per il Pescara, 
che viene così eliminato. Scon-
fitta in riva al lago per il tecni-
co degli abruzzesi Zauri, dopo 
il pari nella partta d’andata. Il 
verdetto però non fa una pie-
ga: passa la Feralpisalò, in rete 
all’inizio della ripresa con Guer-
ra e subito in grado di raddop-

piare con Siligardi. Il Pescara 
dura poco, e chiude con nove 
reti prese in quattro partite 
di playoff. Si salva nel primo 
tempo, quando la battuta dello 
stesso Siligardi – che ruba pal-
la all’ingenuo Diambo – centra 
in pieno la traversa. Se non al-
tro, anche Cernigoi che sfiora 
il vantaggio colpendo un palo 
in diagonale. Quindi ecco il gol 
che condanna gli abruzzesi, per 
merito di Miracoli che avvia l’a-
zione mentre Guerra – al tredi-
cesimo gol quest’anno – racco-
glie il pallone respinto da Iaco-
bucci. Siligardi fa 2-0 a mezzora 
dalla fine, è il punto esclamati-
vo sul passaggio del turno della 
Feralpi. Il neo-entrato Clemen-
za indovina la punizione giusta 
ma ormai la qualificazione è in-
dirizzata.

ASS

CESENA�  0
MONOPOLI � 3

CESENA (4-3-2-1): Nardi 4,5; Ciofi 5 
Gonnelli 5 Allievi 4,5 Calderoni 5; Ar-
dizzone 5 (21’ st Missiroli 6) Steffè 5,5 
Ilari 5; Caturano 5 (22’ st Benedettini 
6) Pierini 5 (34’ st Zecca 6); Bortolus-
si 5 (21′ st Pittarello 5,5). A disp.: Can-
dela, Venturini, Favale, Pogliano, Rigo-
ni, Berti, Frieser, Tonin. All.: Viali 5.
MONOPOLI (3-5-2): Loria 6; Arena 
6,5 Bizzotto 7 Mercadante 7,5; Viterit-
ti 6,5 Piccinni 6 (30’ st Hamlili 6) Vas-
sallo 6,5 (44’ st Morrone sv) Bussaglia 
6,5 (18’ st Langella 6) Guiebre 7; Gran-

Il Cesena fa harakiri col Monopoli
AL MANUZZI  |  I BIANCONERI SI FANNO MALE DA SOLI, PUGLIESI AL SECONDO TURNO

dolfo 6 (30’ st Starita 6) Borrelli 7. A 
disp.: Guido, Pambianchi, Fornasier, 
Romano, Nina, Novella, Rossi, D’Ago-
stino. All.: Colombo 7,5.
ARBITRO: Maggio di Lodi 6,5.
Guardalinee: Salvalaglio e Maninetti.
Quarto uomo: Petrella.
MARCATORI: 12’ pt Gonnelli (aut.), 23’ 
st Mercadante (rig.), 52’ st Mercadan-
te (rig.).
ESPULSO: 22’ st Nardi (C) per aver 
interrotto una chiara occasione da gol.
AMMONITI: Borrelli (M), Piccinni (M), 
Tonin (C), Pittarello (C), Arena (M).
NOTE: spettatori 8.124. Angoli: 4-2 per 
il Monopoli. Recupero: pt 1’, st 7’. 

di Roberto Barbacci

CESENA – Fischi assordanti al Ma-
nuzzi, con le lacrime di Nardi a te-
stimoniare che il Cesena è incap-
pato nella serata più brutta della 
sua stagione nel giorno in cui sa-
rebbe bastato fare brutta figura, 
ma con moderazione. E al Mono-
poli tutto questo non pare vero: 
tre regali della retroguardia ro-
magnola consegnano a Colombo 
il pass per il turno successivo. Vero 
è che i bianconeri si sono fatti male 
con le loro stesse mani: l’autorete 
di Gonnelli dopo 12’ è un nefasto 
presagio, col difensore che spedi-

sce la palla nella sua porta devian-
do un cross di Mercadante. A quel 
punto il Monopoli attende solo il 
momento per mettere la freccia e 
puntuale l’occasione arriva a metà 
ripresa, quando Borrelli intercet-
ta un rinvio di Nardi che nel ten-
tativo di rimediare fa ancora peg-
gio, causando il rigore e beccan-
dosi il rosso, con Mercadante che 
dal dischetto infila Benedettini. Ila-
ri a tempo scaduto spreca la pal-
la per ribaltare la qualificazione, 
poi al 97’ Steffè stende Guiebre e 
ancora Mercadante cala il tris dal 
dischetto. 

INFOPRESS

A MEDA

La Juventus U23
supera il Renate
e va avanti
RENATE � 0
JUVENTUS U. 23�  1

RENATE (3-5-2): Albertoni 5; 
Merletti 5 (30’ st Morachioli 5,5) 
Silva 5,5 Possenti 6; Anghileri 6 
Baldassin 4,5 (17’ st Rossetti 5) 
Ranieri 5,5 (17’ st G. Esposito 6) 
Celeghin 5,5 Cicconi 5; Maistrello 
5,5 Piscopo 5. A disp.: Pizzignacco, 
Drago, Chakir, Ermacora, Tedeschi, 
Spaltro, Marano, Sini, Gavioli. All.: 
Cevoli 5,5.
JUVENTUS UNDER 23 (4-2-3-1): 
Israel 6; Leo 6,5 De Winter 6,5 Poli 
6,5 Anzolin 6,5; Sersanti 6 Barre-
nechea 6 (41’ st Palumbo sv); Com-
pagnon 6 (23’ st Cudrig 6) Soulé 6 
(38’ st Sekulov sv) Iocolano 6,5; Da 
Graca 6,5 (38’ st Stramaccioni sv). 

A disp.: Garofani, Siano, Leone, 
Verduci, Barbieri, Boloca, Lipari, 
Cotter. All.: Zauli 6,5.
ARBITRO: Carrione di Castellama-
re 5,5.
Guardalinee: Trischitta e Festa.
Quarto uomo: Luciani.
MARCATORE: 30’ pt Da Graca.
AMMONITI: Possenti (R), Silva (R), 
Maistrello (R), Cicconi (R), Barre-
nechea (J), Compagnon (J), Israel 
(J), Cudrig (J).
NOTE: Angoli: 13-3 Renate. Rec.: 
0’ pt, 5’ st. 

MEDA (ass) - A sorpresa la Ju-
ventus U23 elimina il favorito 
Renate e prosegue così la sua 
corsa ai playoff. Troppo carente 
la produzione offensiva dei ra-
gazzi di Cevoli, incapaci di cre-
are vere occasioni da gol e di 
impensierire la difesa piemon-
tese. Il risultato è deciso da un 
colpo di testa di Da Graca alla 
mezzora, bravo a capitalizza-
re un pregevole cross di Leo, 
per il resto la squadra di Zauli 
ha amministrato con estrema 
tranquillità e senza prendersi 
eccessivi rischi.

Il Palermo soffre ma passa il turno
La Triestina si batte fino alla fine

Oltre 32mila spettatori al Barbera, la gara finisce in parità

Sblocca Litteri per gli ospiti, poi Luperini al 95’
acciuffa il pari per i rosanero. Baldini può sorridere 

PALERMO�  1
TRIESTINA�   1

PALERMO (4-2-3-1): Massolo 7,5; 
Buttaro 6 Lancini 5,5 Marconi 5,5 Cri-
vello 5,5; De Rose 6 Dall'Oglio 5,5; Va-
lente 6,5 Luperini 6,5 Floriano 5,5 (38' 
st Soleri 6); Brunori 6,5. A disp. Pelagot-
ti, Giron, Accardi, Silipo, Somma, Odjer, 
Damiani, Fella, Perrotta, Felici, Doda. 
All.: S. Baldini 5,5.
TRIESTINA (4-1-4-1): Offredi 6,5; Ra-
pisarda 6,5 Volta 6 Ligi 6,5 Galazzi 6,5; 
Calvano 6,5; St Clair 6 (28' st Litteri 7) 
Giorico 6 (16' st  Ala-Myllymaki 6) Crimi 
5,5 Procaccio 5 (28' st Sarno 6, 41' st 
Giorno sv); De Luca 6,5 (16' st Trotta 
5,5). A disp. Martinez, Lopez, Baldi, 
Esposito, Iacovoni. All.: Bucchi 6,5.
ARBITRO: Giordano di Novara, 6.
Guardalinee: Pompei Poentini-Lencio-
ni.
Quarto uomo: Pascarella.
MARCATORI: 32' st Litteri (T), 50' st 
Luperini (P).
AMMONITI: Volta (T), Crimi (T), De Rose 
(P), Ligi (T), Brunori (P), Lancini (P), 
Calvano (T), Litteri (T).
NOTE: al 20' pt Procaccio (T) sbaglia un 
rigore parato da Massolo. Allontanato 
dalla panchina Bucchi (T) al 96'. Ango-
li 5-4 per la Triestina. Recupero pt 1', st 
6'. Spettatori 31.801.

I giocatori rosanero festeggiano il gol del pari siglato da Luperini LPS

nato il Palermo, costretto dai giulia-
ni ad una partita che non sa fare. 
In continuo ripiegamento, senza il 
pressing né la lucidità necessaria 
per ripartire in velocità. Bucchi ha 
azzeccato la tattica mettendo una 
sola punta, De Luca e presentan-
do una squadra aggressiva e con-
vinta. Gli episodi hanno condizio-
nato il match: occasione per Bru-
nori al 4', poi è Massolo a diventare 
eroe dello stadio, parando un rigo-
re (fallo di Marconi su De Luca) a 
Procaccio che non è uno speciali-
sta e si vede. La Triestina non si ar-
rende, sbatte pure contro un palo 
(Ligi di testa su corner da sinistra) 
e comanda l'intero primo tempo. 
	 Il Palermo è rimasto in affanno 
anche nella ripresa. Corner di Sar-
no nel finale, stacco di Litteri, Pa-
lermo e Barbera ammutoliti e spa-
ventati. Ai rosa è finita bene ma 
questi sono i playoff. In tribuna era 
presente una delegazione del City 
Group, che ha passato l'intera gior-
nata in città assieme al presidente 
Mirri. Ormai imminente il loro in-
gresso nel club.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

VIRTUS ENTELLA � 2
FOGGIA � 1

VIRTUS ENTELLA (4-3-2-1): Borra 6,5; 
Coppolaro 6 Sadiki 6 Pellizzer 6,5 Bar-
locco 6; Rada 6 (24’ st Morosini 6) Pal-
mieri 6,5 (16’ st Dessena 6,5) Karic 6,5; 
Meazzi 6 (16’ st Capello 6,5) Schenetti 
5; Merkaj 6 (34’ st Di Cosmo 6). A disp.: 
Siaulys, Cleur, Coly, Magrassi, Lipari, 
Silvestre, Lescano, Pavic. All.: Volpe 7.
FOGGIA (4-3-3): Dalmasso 5,5; Ga-
rattoni 6 (37’ st Niccolò 6) Sciacca 6 
Girasole 6 Martino 6; Garofalo 6,5 (37’ 
st Rizzo Pinna 6) Petermann 7 (14’ st Di 
Paolantonio 6) Rocca 6; Merola 6 (15’ 
st Turchetta 6) Ferrante 6 Curcio 6. A 
disp.: Alastra, Vitali, Masiello, Tuzzo, 
Buschiazzo. All.: Zeman 6.
ARBITRO: Di Graci di Como 5,5.
Guardalinee: Piedipalumbo e Zanella-
ti.
Quarto uomo: Bitonti.
MARCATORI: 8' pt Rada (VE); 7' st Pe-
termann (F); 27' st Capello (VE).
ESPULSO: 9' st Schenetti (VE) per gioco 
violento.
AMMONITI: Garofalo e Girasole (F), 
Palmieri, Coppolaro e Capello (VE).
NOTE: spettatori 3.369, incasso non 
comunicato. Angoli 8-5 per il Foggia. 
Recupero: pt 0’, st 5’.

di Danilo Sanguineti
CHIAVARI

L'Entella acchiappa, perde e riac-
chiappa quando tutto sembrava 
perduto la qualificazione al secon-
do turno dei playoff nazionali men-
tre il Foggia mastica amaro e sfio-
ra soltanto la promozione alla se-
conda fase nazionale. La squadra 

di Volpe parte sparata, a sorprende-
re il Foggia con le sue stesse armi, 
pressing alto e triangoli rapidissimi 
che portano nei primi 10’ a due oc-
casioni da rete ed al gol di Palmieri 
(8’), una botta da oltre venti metri 
che sorprende il portiere Dalmasso. 
Compensato il gol preso all’andata, 
dal quarto d’ora di gioco la squa-
dra ligure riduce i giri e lascia cam-
po agli ospiti. Il predominio territo-
riale dei rossoneri non si concretiz-
za, perché il 4-3-3 zemaniano bello 
da vedere manca di peso in avanti 
e di qualità nella creazione. I liguri 
traccheggiano forti di quattro difen-
sori solidi e di tre centrocampisti di 
quantità. La mossa di rinunciare ad 
una punta per confondere i marca-
tori pugliesi con due trequartisti e 
un centravanti atipico come Mer-
kaj contribuisce a tenere sulle spi-
ne l’avversario. Nella ripresa il ri-
baltone. Gli ospiti aggrediscono dal 
primo secondo e al 7’ pareggiano 
con un tiro in mezza girata di Pe-
termann, un sinistro lento che pas-
sa sotto tante gambe e si insacca a 
fil di palo. L’Entella sembra perde-
re la testa: Schenetti in area avver-
saria sgomita su Sciacca, rosso di-
retto. Il vento sembra spirare forte 
alle spalle del Foggia invece l’En-
tella si sistema 4-3-2 e trova la for-
za di segnare al 27’ con Capello al 
termine di una mischia e di una se-
rie di stupidaggini della difesa fog-
giana. E poi tutti dietro a difende-
re il gol che vale la qualificazione. 
Borra fa un miracolo su Ferrante, 
un autopalo di Coppolaro, l’Entel-
la in inferiorità per oltre 40 minu-
ti regge con il cuore. 

ATC

Il Foggia va ko: 
fuori dai playoff

A CHIAVARI  |  ENTELLA AL SECONDO TURNO

Davide Petermann mentre imposta controllato da Andrea Schenetti LPS

di Paolo Vannini
PALERMO

Non una partita ma una 
scossa prolungata di 
adrenalina. Con un finale 
pazzesco, il Palermo che 

rischia l'eliminazione dopo essere 
andato sotto (sarebbe passato an-

che perdendo con un gol di scarto), 
e che al 95' acciuffa un incredibile 
pari con Luperini, mantenendo an-
che  l'imbattibilità casalinga. Ma la 
Triestina ha fatto una grande par-
tita e al netto di un eccessivo ner-
vosismo, ha sfiorato la clamorosa 
impresa. Cornice fantastica (32.000 
spettatori al Barbera) ma che ha fre-

La delusione del Pescara LPS




